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imitazione è l’insulto più
sincero». Uno degli
aforismi di Oscar Wilde,

giustamente famosi. Sui quali necessita
un chiarimento: Wilde non intendeva
scrivere "aforismi", i suoi cosiddetti tali
sono frasi estrapolate dalle sue opere.
Battute, considerazioni, fulminanti
intuizioni all’interno di una
narrazione o una commedia,
funzionali all’insieme. "Dopo", grazie
alla loro genialità, estrapolate e usate
fuori dal contesto. Ma Wilde non
scriveva aforismi in quanto tali, cioè
non intendeva fare lo spiritoso, avendo
scelto di fare lo scrittore, mestiere - a
suo, e modestamente mio parere -
molto più serio e interessante. Per
questo scelgo qui un suo aforisma

contestabile. Che intende rovesciare
l’idea secondo cui l’autore che ne imita
un altro più celebre lo esalta di fatto
come maestro (Virgilio imita Omero,
Dante imita Virgilio…). Invece, sorride
Wilde, a parte questi casi, se uno
scrittore imita un altro significa che lo
ritiene raggiungibile, non unico, non
inimitabile. Battuta intelligente, ma
affermazione rovesciabile: il genio non
è mai imitabile, ma le forme che ha
definito sì. Diventano un punto di
partenza. Modelli. L’uomo che imita un
maestro non lo insulta, seppur
involontariamente, ma al contrario si
umilia alla sua lezione. L’emulazione è
sintesi di memoria, ammirazione e
amore.
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Imito dunque amo

vventure

Il fatto. Carte in tavola: dopo la proposta del Ncd arriva anche quella
trasversale Pd-Per l’Italia per regolamentare la materia al giusto livello

alternativa a una scuola noio-
sa non è una scuola diverten-
te. Non esiste una scuola
spensierata e senza fatica (e il
digitale non la renderà tale),

ma questo non vuol dire che debba essere
noiosa (e il digitale ci darà una mano). La ve-
ra alternativa è una scuola interessante. In-
teresse (essere dentro) vuol dire coinvolgi-
mento con tutto l’essere (corpo, cuore, testa,
spirito) da ciò che viene presentato o rap-
presentato (dal corpo, cuore, testa, spirito
dell’insegnante). L’interesse è perfettamen-
te compatibile con l’impegno e la fatica, co-
sa che la noia non potrà mai ottenere, e nean-
che il divertimento che si esaurisce nella con-
sumazione dell’esperienza. 
Ma che cosa ha il potere di attraversare l’es-
sere da dentro in tutti i suoi strati? Quale pre-
senza riesce a muovere la persona nella sua
completezza chiedendole di andare oltre?
Ancora una volta chiedo la soluzione alla let-
tera ricevuta da una giovane lettrice:
«Ho 15 anni, ho fatto il primo anno al classi-
co e più l’inizio della scuola si avvicina più
vado in crisi. Non mi fraintenda: io ho una
sete di apprendere smisurata, la mia curio-
sità più viene alimentata e più cresce. Io ho
veramente voglia di studiare. Ma se da una
parte i miei occhi ardono di scoperta, dal-
l’altra i miei professori, con occhi di ghiac-
cio assolutamente inespressivi, parlano con
disinteresse alla materia, senza amore verso
ciò che fanno. Come facciamo a mantenere
vivo l’interesse e a realizzare noi stessi in u-
na scuola che insegna senza amore? In una
scuola che pensa solo a classificarci tutti tra-
mite voti, voti e ancora voti? Ho avuto la for-
tuna di assistere a una lezione di un poeta,
mentre parlava di Leopardi e parafrasava al-
cuni suoi versi, non si poteva che rimanere
lì, incantati dal suo sapere, meravigliati da
come la faceva diventare parole per noi, stu-
piti da come "un’altra poesia da studiare" si
trasformasse in "questa poesia parla di me,
la voglio approfondire!" Questo è ciò che io
chiamo imparare». 
Occhi ardenti (movimento) contro occhi di
ghiaccio (immobilità). Interesse (esserci in
pienezza) contro disinteresse (esserci se non
in parte). Che cosa ha di diverso quell’uomo
che parla di Leopardi: incanta, meraviglia,
porge la poesia come un pane buono, spin-
ge l’eros di sapere ad andare oltre, a lanciar-
si nell’alto (altum in latino è l’aperto e il
profondo al tempo stesso) dell’Ulisse dante-
sco, per dissetare la sete dei sensi in veglia.
L’alternativa ad una scuola noiosa è una
scuola "meravigliosa", cioè capace di desta-
re l’interesse attraverso la meraviglia. Già A-
ristotele descriveva così questo sentimento
capace di unificare sensi, cuore e mente: «Gli
uomini hanno cominciato a filosofare a cau-
sa della meraviglia: mentre da principio re-
stavano meravigliati di fronte alle difficoltà
più semplici, in seguito, progredendo a po-
co a poco, giunsero a porsi problemi sempre
maggiori: per esempio i problemi riguardanti
i fenomeni della luna e quelli del sole e degli
astri, o i problemi riguardanti la generazio-
ne dell’intero universo. Ora, chi prova un sen-
so di dubbio e di meraviglia riconosce di non
sapere». Sorprende la somiglianza tra la de-
scrizione di Aristotele e le parole della quin-
dicenne: questa cosa mi interessa, cioè ri-
guarda tutto il mio essere da dentro, non pos-
so perdermela, devo andare oltre.
Ma dobbiamo capire meglio cosa sia questa
meraviglia, per poterla recuperare e suscita-
re. La definisco un sentimento misto: sor-
presa unita a pace. Qualcosa di nuovo si im-
pone alla nostra attenzione e spiazza la no-
stra intelligenza, ma non basta. Siamo chia-
mati a fermarci, sostare, osservare, andare
alle fonti di quello stupore che ci ha afferra-
to, per attingerne la causa. Veniamo trasfor-
mati da passanti distratti in spettatori curio-
si e attenti, per questo prima parlavo di (rap-
)presentazione del sapere (il professore agi-
sce il sapere). 
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Politica. Renzi prende tempo sui tagli ai ministeri. Scuola, 30mila assunzioni

La squadra di Juncker
all’ombra dei falchi

Il caso

Rimborsopoli
in Emilia
Il Pd nel caos
Renzi rinvia la direzione. Bonac-
cini tre ore in Procura: sono o-
nesto, vado avanti. Le "spese
pazze" contestate sono 4mila
euro in 19 mesi.

Il socialista francese Pierre Mo-
scovici conquista il portafoglio
Affari economici nella nuova
Commissione Ue, ma sopra la
sua testa ci sono ben due «capi»
a cui dovrà rendere conto e con
potere di veto sulle sue decisioni,
il finlandese Jyrki Katainen e il let-
tone Valdis Dombrovskis, poco a-
mici della «flessibilità». Merkel
soddisfatta. Nove donne nel go-
verno europeo. Richetti e Bonaccini (Ansa)

E D I T O R I A L E

PER UNA SCUOLA «INTERESSANTE»

SE SI PERDE
LA MERAVIGLIA

ALESSANDRO D’AVENIA

IN 5MILA A BUJUMBURA, LE TRE RELIGIOSE OGGI SEPOLTE IN CONGO

Funerale di popolo
per le sorelle del Burundi

L’analisi
Apprendisti stregoni 
del Golfo: così 
è cresciuto il Califfato 

RICCARDO REDAELLI

Se gli Stati Uniti hanno faticato a elabo-
rare una linea d’azione per fronteggiare il
dilagare della crudele follia jihadista, una
delle tragedie del Medio Oriente è che le
monarchie del Golfo da anni hanno tra-
sformato in strategia il catastrofico insie-
me di paure, idiosincrasie e ambizioni che
da anni condiziona le loro politiche.
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«Dopo di noi»
La proposta: un fondo
per aiutare i disabili
rimasti senza genitori

ALESSIA GUERRIERI

Sono tre i disegni di legge ancora in discus-
sione: l’idea è istituire un fondo speciale che
garantisca una vita dignitosi ai disabili an-
che quando i loro familiari non ci saranno
più. Le associazioni – oggi in audizione a
Montecitorio – premono perché arrivino fi-
nalmente risposte concrete. Anche se il fat-
tore spending review non fa ben sperare.
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Verso Pompei
Martinez: pellegrini
per la famiglia
modello di vita buona

MIMMO MUOLO

A piedi da Scafati a Pompei. Camminan-
do e pregando. Per ricordare al Paese e al
mondo che «la famiglia è viva e che no-
nostante tutte le difficoltà che soffre da-
gli uomini, è difesa da Dio». Salvatore Mar-
tinez, presidente di Rinnovamento nello
Spirito, presenta così il "VII Pellegrinaggio
nazionale delle Famiglie per la Famiglia".

GAMBASSI A PAGINA 19

I  NOSTRI  TEMI

La storia
Eraldo Affinati: viaggio
in Africa con l’allievo
cercando la madre

CARNERO A PAGINA 23

Musica
Parla il cantautore 
De Angelis: la mia voce 
in difesa delle donne

PEDRINELLI A PAGINA 25

Inchiesta
Tv in Rete: così il web 
dal basket all’hockey
regala lo sport negato

CASTELLANI A PAGINA 28

Dossier. Confcommercio 

Redditi delle famiglie
indietro di 30 anni

Il reddito delle famiglie quest’anno è sta-
to pari a 17.400 euro, all’incirca come nel
1986, quando si attestò a 17.200 euro. Ma
calano sempre di più i consumi, sui qua-
li pesano soprattutto le spese «obbligate»
per la casa, i trasporti o la salute.

D’AGOSTINO A PAGINA 20

Mentre le Regioni, pur con
differenze sensibili l’una dal-
l’altra, non sembrano desi-
stere dalla loro voglia di pro-
tagonismo in materia di fe-
condazione eterologa, arri-
vano sul tema due proposte
di legge. La prima è stata pre-
sentata da Nunzia De Giro-
lamo (Ncd), l’altra che ne ri-
calca in buona parte l’im-
pianto, porta la firma di Giu-
seppe Fioroni e Simone Va-
liante (Pd), insieme a Gian-
luigi Gigli (Per l’Italia). Nei te-
sti, tra gli altri punti, i limiti
per l’età all’accesso della pro-
creazione medicalmente as-
sistita (35 anni le donne, 40
gli uomini), le norme su a-
nonimato e donazione (a 18
anni il figlio potrà chiedere di
conoscere i suoi genitori bio-
logici) e il no all’eugentica.
Proposta anche l’istituzione
di un registro nazionale.

DALOISO A PAGINA 11

STORIA DEL METRO
L’UNITÀ DI MISURA
CHE HA UNITO L’ITALIA
SI USA DAL 1863

Stato islamico
Obama: via ai raid in Siria
Anche la Francia è pronta

MOLINARI A PAGINA 4

CAPUZZI, LAMBRUSCHI E SCAFFARDI A PAGINA 5

continua a pagina 2

DEL RE E SAVIGNANO A PAGINA 9 D’ANGELO A PAGINA 10

MARINA CORRADI

ggi le seppelliscono a
Bukavu, in Congo. E
poi i loro corpi rimar-

ranno per sempre nell’Africa
che hanno amato. Olga, Lucia
e Bernardetta volevano resta-
re fino alla fine nella terra del-
la missione – come se in tan-
ti anni il loro cuore avesse
messo le sue radici laggiù. È
un fatto comune fra i missio-
nari: per quanti affetti possa-
no avere ancora nel Paese na-
tale, col tempo si compie in
loro una trasformazione, per
cui la patria, la vera, è in quei
luoghi remoti e stranieri in cui
sono approdati un giorno,
tanti anni fa. 
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Come un seme 
nella terra amata

IL COMMENTO A PAGINA 3

Cambio alla Ferrari
Montezemolo cede (con
27 milioni) a Marchionne 

PRIMOPIANO ALLE PAGINE 6 E 7

Ucraina
Kiev ora alza un «muro»
Putin: crisi a uso della Nato

MIELE A PAGINA 17

Legge sull’eterologa:
basta volerlo e si fa


